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Concerti 2009 – 2010
Concerto per CONTEMPORARY ARTS TORINO PIEMONTE
Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

Venerdì 13 novembre 2009 – ore 21
Ingresso libero

Il concerto è trasmesso in collegamento diretto su Radio3.
Franck Ollu direttore

The Raschèr Saxophone Quartet

Ksenia Bashmet pianoforte 
Kalevi Aho (1949)
Kellot, Concerto per quartetto di saxofoni e orchestra

Prima esecuzione italiana

Commissione congiunta Orchestra Filarmonica di Helsinki, OSN Rai, Norrlandsoperan Orchestra, Brandenburger Symphoniker.
Alfred Schnittke (1934 – 1998)
Concerto per pianoforte e archi
Goffredo Petrassi (1904 – 2003)
Ottavo Concerto per orchestra

Luigi Dallapiccola (1904 – 1975)
Three Questions with Two Answers per orchestra
Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
L’ORCHESTRA RAI È CONTEMPORARY.
CON FRANCK OLLU, IL RASCHER SAXOPHONE QUARTET E KSENIA BASHMET.

IN PRIMA ITALIANA KELLOT DI KALEVI AHO.

TORINO – AUDITORIUM RAI - VEDERDI 13 NOVEMBRE ORE 21.

INGRESSO LIBERO

Nel mese dedicato dalla Città di Torino alle arti contemporanee, la Rai offre un concerto a ingresso libero, trasmesso in diretta su Radio3 e inserito in Contemporary, il cartellone di eventi contemporanei degli enti territoriali piemontesi. Il concerto è in programma venerdì 13 novembre alle 21, presso l’Auditorium Rai Arturo Toscanini di Torino, e vede sul podio il direttore d’orchestra francese Franck Ollu, grande specialista del repertorio contemporaneo e protagonista di prime assolute in teatri come l’Opéra Bastille di Parigi.
Forte di una vera e propria vocazione per la contemporaneità, e in attesa dell’edizione 2010 di Rai Nuova Musica prevista per febbraio, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai propone una serata che si apre con l’attualità più estrema: quella di Kellot, il Concerto per quartetto di saxofoni e orchestra del compositore finlandese Kalevi Aho. Il lavoro, proposto in prima esecuzione italiana, è una commissione congiunta dell’Orchestra Filarmonica di Helsinki, dell’OSN Rai, della Norrlandsoperan Orchestra e dei Brandenburger Symphoniker. L’impulso decisivo per la composizione è venuto dal suono della campana della chiesa di Kaustinen, ascoltato da Kalevi Aho durante il funerale dell’amico e collega Pehr Enrik Nordgren. Kellot significa infatti campane, e il loro suono è l’elemento timbrico principale di ognuno dei quattro movimenti dell’opera. Il Rascher Saxophone Quartet, già interprete della prima esecuzione assoluta dell’opera, avvenuta il 23 aprile 2009 a Helsinki, è impegnato in numerosi soli, oltre che in una serie di interventi omofonici di tutti e quattro gli strumentisti, che conferiscono un timbro particolarissimo a Kellot.
Il programma prosegue con il Concerto per pianoforte e archi di Alfred Schnittke, composto nel 1979 come un omaggio alla grande tradizione dello stile concertante, e con riferimento esplicito allo stile visionario di Prokof’ev, oltre che alla ricerca comunicativa di Šostakovič. Interprete della parte solistica Ksenia Bashmet, figlia del grande violista Jury Bashmet e affermata pianista.
In chiusura due capisaldi del repertorio contemporaneo: l’Ottavo Concerto per orchestra di Goffredo Petrassi e le Three Questions with Two Answers per orchestra di Luigi Dallapiccola. 
L’ultimo dei concerti per orchestra di Petrassi, eseguito per la prima volta il 28 settembre 1973 dalla Chicago Symphony Orchestra diretta da Carlo Maria Giulini, vede la tensione prendere il posto della forma: si percepisce chiara una sorta di rabbia, mista con un’esaltazione di matrice espressionista, dovuta probabilmente al difficile momento attraversato in quegli anni da Petrassi, che rischiava di perdere la vista. 

Le  Three Questions (tre domande) di Dallapiccola, chi sono io? Chi sei tu? Chi siamo noi? corrispondono al primo, al terzo e al quinto numero della partitura. Il secondo e il quarto movimento sono invece le risposte. È evidente che una domanda è destinata a rimanere elusa, e a lasciare che il pezzo si concluda in tutta la sua angosciante ambiguità.
Franck Ollu 

Nato a La Rochelle in Francia, ha studiato a Parigi. Direttore artistico dell’ensemble svedese KammarensembleN, dirige regolarmente gruppi da camera prestigiosi quali Ensemble Modern, Birmingham Contemporary Music Group e London Sinfonietta. Lavora spesso con la Philharmonia Orchestra nella serie di concerti intitolata Music of Today. Ha inoltre diretto la Bayerischer Rundfunk, l’Orquesta Nacional d’España e l’Orchestre National de Lyon. È stato invitato da festival prestigiosi quali i Berliner Festwochen, il Lincoln Center Festival a New York, il Teatro Colon di Buenos-Aires, Musica Viva a Monaco di Baviera e Musica Nova a Helsinki.

Ha collaborato con compositori quali Hans Zender, Peter Eötvös, Emmanuel Nunes, Brian Ferneyhough, Wolfgang Rihm. In ambito operistico nell’ultima stagione ha diretto la prima esecuzione mondiale della nuova opera di George Benjamin all’Opéra Bastille, successivamente ripresa ad Amsterdam, Liverpool, Francoforte, Vienna e New York. Ha inoltre diretto rappresentazioni di Medea di Pascal Dusapin e di Rake’s Progress di Stravinskij. 
Raschèr Saxophone Quartet
Nato nel 1969, riceve da sempre inviti dai più illustri enti sinfonici europei, asiatici e americani. Il suo membro fondatore è stato  Sigurd Raschèr, un musicista che ha stimolato numerosi compositori a scrivere musica per il suo strumento. Tra i compositori che hanno composto opere dedicata al quartetto si annoverano Luciano Berio, Franco Donatoni, Philipp Glass, Sofia Gubaidulina e Yannis  Xenakis.

Molti di questi sono stati affascinati dalla combinazione tra il quartetto di sassofoni e l’orchestra; e il risultato consiste in circa venticinque lavori appositamente scritti per quest’organico. Tra le orchestre con cui il Raschèr Saxophone Quartet ha collaborato si annoverano il Gewandhaus di Lipsia, la Staatskapelle di Dresda, la Bayerische Rundfunk Orchester, l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, l’Orchestre National del Paris, la Pilharmonique de Strasbourg, la Helsinki Philharmonic Orchestra, i Wiener Symphoniker, la BBC London Symphony e i Berliner Philharmoniker sotto la direzione di Simon Rattle.

Tra gli ensemble strumentali e vocali con cui il Raschèr Saxophone Quartet ha collaborato si ricordano il Kroumata Percussion Ensemble, le London Voices, il Rias Kammer-Chor, il Finnish Radio Choir, l’Icelandic National Cathedral Choir, il Netherlands Chamber Choir. Luciano Berio, Erkki-Sven Tüür, Bernd Franke, Stefan Thomas, Giya Kancheli, Maricio sono solo alcuni dei compositori che sono stati ispirati dalla combinazione tra il Raschèr Saxophone Quartet e i gruppi corali.   

Ksenia  Bashmet

Nata nel 1980 a Mosca, si è diplomata in Pianoforte presso la l’Accademia Gnessins son  Elena Efrussi e Tatiana Zelikman, e presso il Conservatorio di Stato della sua città sotto la guida di Lev Naumov. Sempre presso lo stesso ente si è perfezionata in musica da camera e accompagnamento liederistico con Tigran Alikhanov e Irina Kirillova. 

Ha vinto molti premi e riconoscimenti, compreso un diploma al Festival Internazionale «Virtuosi 2000», un terzo premio al Concorso Internazionale di Musica da camera «Sergej Taneev», un secondo premio al Concorso Internazionale di Musica da Camera di Caltanissetta (2003) e il Premio «Galileo 2000 -pentagramma d’oro»  a Firenze nel 2005.  
Ha ricevuto inviti da molti festival internazionali, quali Verbier, Tanglewood, Isola d’Elba, «Ars Longa»  di Mosca,  «Young Stars of 21 century» di Samara, Chamber Music Connects the World. 
Come solista ha suonato in Europa, Stati Uniti, Giappone e Israele, presso sale prestigiose quali la  New Tokyo Opera City Hall, il Musikverein di Vienna, la Beethoven Halle e la Grande Sala del Conservatorio di Mosca. 
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino
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